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	Maretta in Quartiere 2, An in massa alla seduta annullata
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Botte da orbi nel Cdq 2. La morsa si stringe attorno al presidente Fabrizio Reberschegg, che non può affrontare una questione senza che un'altra di effetto dirompente vada a pressarlo in tutt'altra direzione. Non bastava, infatti, l'"implosione" della maggioranza di centrosinistra, ancora lontana dalla risoluzione, adesso una dura presa di posizione del centrodestra va ad aggiungere problemi su problemi. 

Il motivo è stato offerto all'opposizione dalla cancellazione di una seduta del Consiglio, da tempo programmata. Sapendo benissimo che i motivi erano dettati in gran parte da una maggioranza non ancora compattata, la minoranza ha buttato legna sul fuoco, non accettando tale decisione, presentandosi a ranghi compatti nel luogo di riunione e pretendendo la presenza della segretaria verbalizzante. 

«A seguito della regolare convocazione firmata dal presidente - racconta Pietro Bortoluzzi , di An - la segreteria quartierale ne annunciava l'annullamento, senza peraltro fornire motivazioni. In seguito, durante una riunione di commissione, ho dichiarato al presidente del Cdq che mi sarei regolarmente presentato alla seduta prevista, poiché non ravvedevo alcun motivo per sospenderla od annullarla. Fabrizio Reberschegg mi ha risposto che aveva dato disposizioni per evitare ai consiglieri un'inutile presenza. Senza motivazioni serie - conclude Bortoluzzi - non è pensabile annullare una seduta programmata e convocata regolarmente; pertanto chiederò al Difensore civico comunale di convalidare la mia presenza e quella degli altri consiglieri di minoranza». 

Immediata la risposta di Reberschegg: «Probabilmente ad alcuni sta a cuore più il gettone di presenza che il buon funzionamento del quartiere. Vorrei chiarire che la riunione di Consiglio è stata annullata per evidente indisponibilità della maggior parte dei consiglieri e mia a parteciparvi, per motivi personali. Sono giunte comunicazioni in tal senso da parte di tredici consiglieri, più altri due per motivi di salute. Ritengo, infatti, di aver agito secondo una regola di buona amministrazione, di buon funzionamento degli uffici e di garanzia di economicità per l'amministrazione comunale». 
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